
«U
n uomo
dal
caratte-
re un pò
sicilia-
no, pas-

sionale, deciso e poco incline al
compromesso. Come pescatore mi
piace descrivermi come una perso-
na creativa ed eclettica, appassio-
nata di pesca nell’onda».
Così si racconta Gabriele De Bene,
uomo di mare. Di quelli che al
mare danno del Lei, per rispetto e
per amore. E il mare sa come resti-
tuire a Gabriele questo sentimen-
to. Il 12 ottobre scorso, infatti,
Gabriele Del Bene, spezzino classe
1966, ha stabilito il nuovo record
mondiale di cattura abissale in
apnea. Soltanto a dirlo, così, mette
un po’ paura. Tanta quanta ne ha
avuta, probabilmente, quella
splendida cernia bruna di quasi

risalita piuttosto impegnativa.
“Incidenti del mestiere” che, con
l’esperienza e la preparazione, pos-
sono comunque essere risolti
senza problemi.
L’apnea è sicuramente uno sport
affascinante, adatto a tutti gli
amanti del mare e della natura,
ma da affrontare con estremo
rigore dal punto di vista della pre-
parazione fisica ed anche mentale. 
In che modo sei arrivato a questa
splendida impresa?
«Sono arrivato molto motivato e
convinto, ma poco in forma fisica-
mente poiché ho subito un’impor-
tante operazione a due ernie lom-
bari in agosto e sono tuttora in
convalescenza. La gamba sinistra
è al 70 per cento della sua funzio-
nalità. Inoltre, erano mesi che non
superavo i -25 metri ed ho sofferto
molto la tenaglia della pressione
sul torace. Fortunatamente, que-
ste imprese si fanno usando più la
mente che il corpo».
L’amore per il mare il più delle
volte è innato. Spesso, però, può
anche essere trasmesso. Tu hai
realizzato un format televisivo con
il quale dai la possibilità a tutti di
avvicinarsi alla tua passione. In
cosa consiste?
«Si chiama Doctor Fish e andrà in
onda prossimamente su Italian
Fishing Tv (canale 811 di Sky) e

parlerà, ovviamen-
te, di pesca, apnea,
ma anche di scien-
za e di cucina. Lo
scopo è quello di
far comprendere
quanto la pesca in
apnea sia un’attivi-
tà ecocompatibile,
divertente e sicura
se affrontata nel
modo giusto».
So che ami partico-
larmente il mare
siciliano. Questio-
ne di clima o cos’al-
tro?
«Amo questa terra.
Ho vissuto a Sira-

cusa (dove mi allenai
per tentare di oltrepassare i -163
metri nella specialità No Limits
dell’apnea), e amo anche Trapani.
Di recente sono stato a Lampedusa
dove ho pescato a - 50 metri intra-
vedendo il fondo a - 47 metri. Direi
che in certi casi il mare siciliano
non abbia niente da invidiare agli
oceani più cristallini».
A sentire parlare Gabriele, del
nostro mare e, in particolare, del-
l’apnea e di tutte quelle emozioni
che gli azzurri abissi sono in
grado di regalarci, verrebbe subito
voglia di fare un tuffo.
Ma siamo arrivati alla fine della
nostra conversazione e non possia-
mo non chiedere a questo campio-
ne di dispensare almeno un consi-
glio a chi, da neofita, avesse voglia
di approcciare il mondo dell’apnea
e della pesca sub in genere.
«Se qualcuno mi chiede un consi-
glio, la prima cosa che gli dico è di
affidarsi al miglior istruttore
della zona e di affiliarsi a qualche
società di pescatori subacquei. In
Sicilia ce ne sono di importanti e
valorose, con una scuola di ottimo
livello».

l.lodato@lasicilia.it

Alcune imma-
gini di Gabrie-
le Del Bene,
spezzino clas-
se 1966, che
lo scorso 12
ottobre - non-
ostante un
recente inter-
vento chirur-
gico che lo ha
tenuto lontano
dal mare per
mesi - ha sta-
bilito il nuovo
record mon-
diale di cattura
abissale in
apnea pescan-
do una cernia
bruna di quasi
otto chili cat-
turata a 62, 4
metri di pro-
fondità nelle
acque di Torre
delle Stelle, in
Sardegna

di Leonardo Lodato otto chili che si è vista davanti
questo apneista, mentre “passeg-
giava” a 62,4 metri di profondità,
nelle acque di Torre delle Stelle.
Ma facciamo un passo indietro e
veniamo alla genesi della passione
di Gabriele per il mare e per la
pesca. Come nasce?
«Nasce tutto dall’ammirazione per
il papà procacciatore di pranzetti a
base di polpetti, mugginetti e scor-
fanetti. Tutti ‘etti’ ma molto, molto
saporiti. Seguendolo, capii che
avrei potuto cercare di emularlo...
anche se avevo solo 5 anni».
Di recente, dicevamo, hai realizza-
to il nuovo record di cattura abis-
sale in apnea nelle acque del golfo
di Cagliari. Ce ne parli?
«Era un obbiettivo che volevo rag-
giungere nel 2013 e che considero
solo il primo passo di quello che
potrebbe essere un lungo viaggio.
Ho migliorato il mio stesso record
del 2000 pescando una bella cer-
nia di 8 kg a 62,4 metri di profon-
dità in apnea, con tempi di immer-
sione vicini ai 3 minuti».
Tra le curiosità legate a questo
record, documentato dalle splendi-
de immagini girate dall’operatore
ufficiale di Sky, Giacomo Perasti,
un’immersione con tiro allo scor-
fano durante la quale a Gabriele si
è quasi completamente allagata la
maschera costringendolo ad unaL’UOMO 

CHE 
HA
SFIDATO
GLI ABISSI

Come sanno bene anche i pesci sassi, il mare non è per dilettanti. I
troppo sicuri sono quelli che rischiano di più e anche quelli che più

spesso ci lasciano le penne, sia sopra che sotto la superfice. Il mare
bisogna conoscerlo, rispettarlo, “sentirlo”. Lo sanno bene i vecchi
pescatori col volto bruciato da sole e salsedine e solcato da mille
rughe; loro il mare lo fiutano e sanno già come andrà la giornata molto
prima di prendere il largo, ma sono una razza in via d’estinzione. Con gli
strumenti oggi a disposizione chiunque è in grado di sapere tutto su
condizioni meteo, vento, correnti, profondità e punto nave. Ma nessuno
strumento è ancora in grado di garantire il risultato di chi prova a sfidar-
lo. Qualcuno ricorderà le imprese epiche di Enzo Maiorca e Jacques
Mayol, e sa bene che stiamo parlando di preistoria subacquea; oggi in
mare si va con fibra di carbonio, neoprene sottilissimo e incomprimibi-
le, e con il generoso apporto di sponsor molto attenti ad assecondare
schiere di appassionati a caccia di pesci sempre più profondi. Ma quan-
t’è profondo il mare non l’ha scoperto neppure Colapesce, che per la
cronaca o per il mito non è mai più riemerso.

Com’è profondo il mare
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A

nn
o 

X
V

III
 - 

n.
 7

05
 

29
 n

ov
em

br
e 

20
13

€ 0,26 Spedizione A.P. comma 20b Art. 2 legge 662/96 - Fil. CT

vivere
SMSicilians

L’UOMO
CHE 
HA
SFIDATO
GLI ABISSI

m.nania@lasicilia.it

Lo spezzino Gabriele Del Bene ha stabilito a Torre
delle Stelle, in Sardegna, il nuovo record mondiale
di cattura abissale in apnea con una cernia bruna di quasi
otto chili “incontrata” a 62,4 metri di profondità. Il sub, 
che per un periodo ha vissuto a Siracusa ed è innamorato
del mare siciliano, prossimamente andrà in onda su Italian
Fishing Tv con Doctor fish, un nuovo format televisivo per
gli appassionati di pesca e i neofiti di questo sport

3La Sicilia che lottava per la libertà
Il regista Alberto Castiglione sta ultimando il film “A testa alta”
sulle lotte contadine del dopoguerra      Lavinia D’Agostino a pagina III

Week end: Patti La città della ceramica che ha dato origine anche all’arte della vicina Santo Stefano di Camastra Manlio Vucotich
alle pagg. II-III / Sos, salviamo l’Obelisco di Nelson Il monumento di Bronte eretto nel 1905 è pericolante e nessun ente
pare prendersene cura  Giovanni Musumeci a pag. II / Il ragazzo che disse Catania bye bye La storia del catanese
Gabriele Santoro, il manager che ha studiato e fatto fortuna a Londra Agata Patrizia Saccone a pag. II / Cartellone a pag. IV



trovarsi l’acropoli. 
Da Tindari a Patti il
sentiero è indicato
dalla storia. Patti
viene fondata, o
comunque ampliata e
popolata, dagli abitan-
ti di Tindari che
abbandonano la loro
città a seguito di even-
ti calamitosi. Il centro
storico di Patti mantiene intatto il
tessuto viario medievale, sono visi-
bili i resti della terza cinta mura-
ria (XIV secolo), una delle sei porte
dello stesso periodo ed una porta
della seconda cinta (XI secolo).
Numerosi i musei, le chiese e i
palazzi, con opere d’arte del Ser-
potta, del Gagini, del Catalno, del
Novelli. Ci sono resti di necropoli
in contrada Monte (X-VIII secolo
a.C.), in contrada San Cosimo;
reperti archeologici scavati nella
roccia, manufatti e pavimenti in
coccio pesto, riconducibili all'esi-
stenza di una complessa struttura
a guardia di un porto, probabil-
mente Nauloco, porto costruito
dagli esuli di Troia e nel quale nel
36 a.C. Ottaviano sconfisse defini-

ragazza
scozzese,
Lisa, dopo
tre anni
abbiamo
deciso di
sposarci e
oggi stia-
mo cer-
cando di
comprar
casa a
Londra».
Oggi l’Ita-
lia assiste
sempre
più alla
“fuga dei
cervelli”...
«Strana-

mente, in Inghilterra questo tipo di fenomeno non si
nota più di tanto. Nelle grosse società a certi livelli non
si vedono molti non-britannici, almeno per gli standard
inglesi».
La difficile congiuntura economica dell’Italia si può
verificare anche in nazioni economicamente solide come
l’Inghilterra?
«Assolutamente si! Penso che esistano nazioni più o
meno stabili di altre, ma alla fine la statura economica
di uno Stato dipende da fattori macroeconomici intocca-
bili e insospettabili - perlomeno a livello di cittadino - che
ci prendono sempre di sorpresa. Detto questo, i britan-
nici hanno una cultura che - dopo 15 anni a volte ancora
mi sorprende - tiene in pesante considerazione l'aspetto
sociale e “giusto” di ogni situazione. Sono un popolo che
lavora veramente in sinergia, sia per le strade che nel
modo nel quale si mettono in coda e rispettano gli altri,
etc... e questo sicuramente li aiuta. Tristemente ciò non
mi sembra si verifichi in Italia, dove invece tendiamo
sempre a “sensazionalizzare tutte le miserie”. Sono certo
che se riuscissimo a cambiare anche solo un po’, sicura-
mente vedremmo dei vantaggi sin da subito».  
Oggi qual’è il rapporto con la Sicilia?
«Sarà sempre di amore e rimpianto. Mi trovo bene in
Inghilterra, ma è ovvio che alcuni aspetti della Sicilia mi
mancano tantissimo. La famiglia d’origine, il cibo, il
clima, gli amici. Londra si presta bene a ridurre questa
mancanza, ma di certo non potrà mai sostituire i ricordi
della famiglia, di un’infanzia trascorsa tra sole e mare, e
di tutte le quelle cose assolutamente bellissime che pos-
siamo vantarci di avere in Sicilia. Mi piacerebbe moltis-
simo ritornarci a vivere, ma la mancanza di lavoro e del
potenziale quindi di stare bene e fortemente in piedi eco-
nomicamente con le mie gambe me lo impedisce. D’altra
parte, il lavoro nobilita, no?».

agatapatriziasaccone@gmail.com
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«C
eramisti di
Patti
hanno
dato origi-
ne alla
ceramica

di Santo Stefano di Camastra,
ceramisti di Patti hanno operato a
Vallories, città della ceramica
conosciuta in tutto il mondo e
nella quale lavorava Picasso...
come prescinderne?» si chiede Sol-
veig Cogliani, pittrice e giurista
che da Roma, dove vive e lavora, e
dal Lago di Vico, Ronciglione, sua
seconda patria, sulle orme dei
genitori, di origini messinesi, è
tornata in Sicilia fino a comprare
casa. A Patti, appunto. Che è nel
bel mezzo delle “città delle cerami-
che” siciliane, in ottima compa-
gnia pertanto, ma di questa sua
storia non fa tesoro. 

del territorio dei Nebrodi, al centro
dell'omonimo golfo che va da capo
Milazzo a capo Calavà, quarto
comune più importante e popoloso

della ex pro-
vincia di Mes-
sina, sede di
una delle Dio-
cesi antiche di
Sicilia, Patti è
allo stesso
tempo di mon-
tagna e di
mare, area
archeologica e
centro medie-
vale, per villeg-

gianti una tantum, golosi di nuota-
te e sole, e per turisti intellettuali e
religiosi. A pensarci bene, un wee-
kend non basta.

Forse non tutti sanno
che i ceramisti della
città del Messinese
hanno dato origine
anche all’arte della

vicina Santo Stefano
di Camastra. 

Tra montagna e
mare, dove si estende

con  il sito 
archeologico 
e devozionale 

di Tindari, l’ex borgo
medievale vanta una

nobiltà ricca di storia  

di Manlio Vucotich

Week end

S
ul colle di Serra Mergo
(a 1.553 metri sul livel-
lo del mare) nel Parco
dei Nebrodi, sul confi-
ne nord della ex Ducea
di Bronte “graziosa-

mente donata” nel 1799 dal re Fer-
dinando III° all’ammiraglio inglese
Horatio Nelson, si trova un obeli-
sco fatto erigere dal V° duca di
Bronte, Alexander Nelson – Hood,
il quale, nel suo libro di memorie,
“The Duchy of Bronte” del 1924,
ricordava: “come memoriale per
mio padre e per tutto quello che
aveva  fatto per la Ducea, nel 1905
io feci erigere, nel punto più alto di
Serraspina, a circa 5.000 piedi sul
livello del mare, un obelisco di pie-
tra alto circa quaranta piedi”.  
L’obelisco costruito in blocchi di
pietra arenaria si erge da una base
quadrata al cui interno una lapide
di marmo reca la seguente iscrizio-
ne, in latino: “Ad Alessandro Nel-
son, visconte di Bridport, duca di
Bronte,  il quale promosse benesse-
re e civiltà in questa piacevole cam-
pagna  avuta in eredità dall’eroe
immortale del Nilo, parente emeri-

di Giovanni Musumeci

L’EVENTO
la ceramica delle meraviglie

AL CONVENTO DI SAN FRANCESCO DOMANI 
SI PARLA DI TRADIZIONI CHE POSSONO 
RIQUALIFICARE IL TERRITORIO SICILIANO

Il focus è la ceramica, “materiale di produzione e
legame con il Mediterraneo, arte ed economia,
novità e storia...”. L’occasione, una giornata di studi con patrocinio di Ars

e Comune di Patti e collaborazione di Museo Macc Umberto Caleca di Patti,
Comitato Promotore Club Unesco Patti Tindari, associazione culturale
Cosmec di Roma e Arebba Sicilia. Il titolo? “La ceramica delle meraviglie.
Opere pubbliche e riqualificazione del territorio siciliano”. L’appuntamento è
a Patti (Messina), nell’auditorium dell’ex convento di San Francesco, sabato
dalle 9,30 alle 13. A organizzare è l’associazione CentrarteMediterranea,
costituita da giuristi e artisti votati alla responsabilità sociale, con sede prin-
cipale a Roma e che dal 2006 prende sede anche a Patti. Spiegano il presiden-
te, Venerando Monello, originario di Noto, e la segretaria, Solveig Cogliani,
figlia di messinesi: «Si impianta sull’Isola, intesa come centro del Mediterra-
neo». Il quadruplice sguardo, romano e siciliano, giuridico e artistico, fa di
Centrarte un gruppo inusuale, forse unico che in Sicilia scommette sulla pos-
sibilità di prevedere l’obbligo delle pubbliche amministrazioni siciliane di
destinare il 2% della spesa per opere pubbliche all’abbellimento non solo  delle
singole opere ma anche dei territori in cui le opere vengono edificate, usando
materiali tipici e di tradizione; tutto ciò anche quando la spesa sia inferiore
alla soglia minima prevista dalla legge nazionale, che è di un milione di euro.
Attorno a questa idea, domani, introdotti dai saluti dei sindaci delle città
della ceramica, a partire da Mauro Aquino (Patti), interverranno, tra gli altri,
il presidente dell’Ars, Giovanni Ardizzone, giuristi come Chiarenza Mille-
maggi, già Cga, docenti come Antonio Saggio, facoltà di Architettura a La
Sapienza, e molti altri. Tutti autorevoli e “addetti ai lavori”. Compreso Giaco-
mo Alessi, maestro ceramista calatino.

primo piano

In alto una panoramica di Patti con in primo piano la Cattedrale. A sinistra il museo comunale delle ceramiche di Villa Patti. A destra
la “Scalinata dei carusitti” donata dal museo della ceramica Macc Caleca al Comune di Patti (collega la via XX settembre con piazza XXV aprile),
e Solveig Cogliani, artista, giurista e segretaria di Centrarte Mediterannea, ente organizzatore del convegno “La ceramica delle mervaglie”

to ed illustre. Nacque il 23 dicem-
bre 1814 e morì il 4 giugno 1904 il
figlio spinto dall’amore, pose que-
sto monumento nell’anno 1905”.
Per una strana coincidenza storica
l'obelisco fu eretto a 100 anni dalla
morte, avvenuta nel 1805 durante
la battaglia navale di Trafalgar, di
Horatio Nelson I° duca di Bronte,
definito eroe immortale del Nilo.
La definizione di heroi immortali
Nili, in riferimento alla battaglia
navale di Abukir, la ritroviamo
anche sulla base della croce celtica,

fatta edificare nel cortile del
“castello” nel 1888 dal duca
Alexander, in ricordo dell’e-
roico ammiraglio. 
L’obelisco per gli storici
rappresenta un muto testi-
mone del triste periodo feu-
dale dei duchi Nelson-Brid-
port. Carlo Levi in un arti-
colo del 1954 definiva la
Ducea, ultimo feudo d’Ita-
lia, un “assurdo anacroni-
stico storico”. Per gli escur-
sionisti, invece, l’obelisco è
un punto di riferimento sui
monti Nebrodi ed anche

C
olori assolutamente nordi-
ci, humor e fascino rigoro-
samente siciliani! Gabriele
Santoro, catanese trentu-
nenne, quattordici anni fa,
subito dopo il diploma, con

grande determinazione e lungimiranza
ha deciso di lasciare la sua città natale
per andare alla ricerca di un futuro pro-
fessionale oltre confine. Laureatosi nel
Regno Unito in Ingegneria informatica
e biomedica, può certamente ritenersi un
cervello in fuga all’estero. Gabriele attual-
mente è Account Manager di Openbet, la compagnia più
importante al mondo che gestisce piattaforme informa-
tiche. «La professione che svolgo mi gratifica molto –
afferma -, ogni anno per quasi un decennio la nostra
azienda ha vinto il titolo di Migliore Piattaforma». 
Gabriele, da quattordici anni a Londra, apripista della
nuova ondata di emigrazione...
«Certamente! Sono arrivato in Inghilterra nel 2000 per
iniziare gli studi universitari. In appena tre anni ho
conseguito la laurea in Ingegneria informatica e biome-
dica. Ricordo che per i primi due anni, nella mia facoltà,
non c’erano altri ragazzi italiani. Il fenomeno dell’emi-
grazione degli italiani all’estero credo si sia incrementa-
to intorno al 2005». 
L’idea di trasferirsi in Inghilterra da cosa è scaturita?
«Sinceramente è stata una decisione un po’ avventata,
tipica del ragazzino diciottenne. Un giorno, senza pen-
sarci poi così tanto, ho deciso di trasferirmi in Inghilter-
ra. Chissà, forse è quello l’approccio giusto  per decisio-
ni di questo genere. Se stiamo troppo a riflettere, non
agiamo mai!».
Sappiamo che l’anno scorso il lavoro ha fatto vincere un
premio...
«Lavoro come Account Manager per Openbet, la più
importante società al mondo nel campo delle program-
mazioni di piattaforme informatiche (ovvero software)
per iGaming (equivalenti di Lottomatica, Snai etc in Ita-
lia). In particolare il mio ruolo è quello di mantenere o
stabilizzare le relazioni a livello Senior con i nostri clien-
ti (Ceo e direttori) e anche di assicurarmi che le relazioni
commerciali crescano. Negozio i contratti di questi
grossi clienti che ci danno parecchi milioni ogni anno,
un ruolo che comporta una notevole responsabilità». 
A Londra è nata anche la famiglia...
«Dopo un decennio in Inghilterra nel 2009 Cupido ha
fatto breccia nel mio cuore, ho incontrato una splendida

L
e lotte contadine sici-
liane degli Anni 46-
49 sono al centro del
nuovo film di Alberto
Castiglione, il regista
palermitano classe

1977 (figlio dello storico siciliano
Francesco Paolo Castiglione), che
proprio in questi giorni sta giran-
do nel palermitano tra Petralia
Soprana, Giuliana e Piana degli
Albanesi.  
A testa alta - questo il titolo del
film documentario di Castiglione- è
il decimo lavoro del regista sicilia-
no di cui si parla ancora troppo
poco in Italia. Eppure i suoi lavori
precedenti non solo hanno riscon-
trato un grande successo (nel resto
d’Europa) ma hanno anche vinto
importanti premi internazionali
(con il suo Una voce nel vento,

vissuti alla strage di Portella».
Insomma, quello di Alberto Casti-
glione è un nome da segnare nel
taccuino alla voce “da vedere”, sem-
pre che ce ne sia l’opportunità.
Come tutti i documentaristi di que-
sta terra, infatti, anche Castiglione
trova poco spazio per promuovere i
suoi lavori in Italia, perché le sue
inchieste storiche fanno parte del
genere considerato “di nicchia” e,
per questo, destinate quasi esclusi-
vamente a un mercato estero. 
«In Italia bisognerebbe sensibiliz-
zare tutto il sistema della distribu-
zione e le sale cinematografiche
locali che dovrebbero aprirsi ai pic-
coli produttori. Comunque “A testa
alta” sarà presentato in anteprima
il 2 marzo a Petralia Soprana, in
occasione dell’anniversario dell’o-
micidio Li Puma, e poi a metà

Il regista Alberto Castiglione sta ultimando le riprese del docu-film A testa alta
dedicato ai sindacalisti che subito dopo l’ultima guerra caddero per mano mafiosa:
«Lottavano per la democratizzazione delle terre». Nel cast Lello Analfino dei Tinturia

Eppure… Eppure le tracce della
sua esistenza millenaria compon-
gono itinerari imprenscindibili.
Per visitarla si può cominciare da
un “altrove”, che è Tindari.
“Tyndarium et Pactarum urbs
nobilissima et magnanima” è il
titolo concesso alla città dal re
Alfonso d’Aragona. Area archeolo-
gica e naturalistica, centro di pro-
fondissima devozione, lingua di
terra incostante dentro il mare,
fondata da Dionisio di Siracusa
nel 396 a.C. e detta nobilissima
civica  da Cicerone. Nel I secolo
d.C. subì una grande frana, nel IV
secolo due distruttivi terremoti, fu
presa dai Bizantini nel 535  e nel
836 dagli Arabi che la distrussero.
Sono stati rinvenuti mosaici, scul-
ture e ceramiche, conservati in
parte nel museo locale e in parte
nel Museo archeologico regionale
di Palermo. Il decumano superiore
va costeggiando ad una estremità
il teatro greco, situato più a monte
e scavato nelle pendici dell’altura,
e all’altra estremità sfocia nell'ago-
rà, oltre la quale, nella zona più
elevata, occupata oggi dal Santua-
rio della Madonna Nera, doveva

L’Obelisco di Nelson costruito
nel 1905 nel punto più alto di
Serraspina, a Bronte. In

basso la lapide alla base del
monumento

In alto Gabriele Santoro; qui con la compagna la scozzese Lisa

Beni culturali

una stupenda meta. In Sicilia esi-
stono molti manufatti storici
abbandonati e vandalizzati che
meritano maggiore attenzione e
cure. L’obelisco di Nelson è uno di
questi. Da anni  mostra i segni
delle offese del tempo e dell’uomo.
Profonde crepe lo segnano, alcuni
blocchi sono mancanti o mutilati.
La base quadrangolare è incorni-
ciata da una serie di tre blocchi di
arenaria sconnessi o in rovina. Se
non si interviene con un restauro
conservativo, corre il serio pericolo
che possa crollare sul sottostante
terreno solcato da profonde trincee
causate dai fuoristrada.  
Nel 1999 venne data alla stampa la
1° cartoguida natura del Parco dei
Nebrodi, una preziosa carta turisti-
ca in scala 1:50000, ma l’obelisco
stranamente non venne segnalato.
Una recente edizione riporta sulla
Serra Mergo solo il segno grafico
di “punto panoramico”! Quale
ente, tra Parco dei Nebrodi, Soprin-
tendenza dei Beni Culturali di
Catania, Azienda regionale foreste
demaniali, è deputato al suo
restauro?
Martedì scorso il comitato direttivo
Sicilia del Club alpino italiano ha
inviato una lettera a questi enti per
sollecitare “urgenti provvedimenti
al fine di conservare nel tempo l'in-
tegrità dello storico monumento
Obelisco di Nelson” danneggiato
dagli “agenti atmosferici e da citta-
dini pseudo amanti della natura su
dannosi mezzi motorizzati incu-
ranti del valore storico e naturali-
stico dei luoghi”. Speriamo che,
con atti concreti, uno di questi Enti
provveda al suo restauro. 
Per raggiungere l’obelisco, dal
castello, con l’auto si attraversa il
ponte sul torrente Saracena e si
supera l’abitato di Porticelle ed il
rifugio forestale di Segheria,poco
dopo si arriva ad un bivio: si gira a
sinistra. Posteggiata l’auto nei
pressi del cancello, si prosegue a
piedi per la trazzera che sale a
destra. Il percorso, molto panora-
mico e senza possibilità di sbaglia-
re, ci conduce dopo 90 minuti alla
nostra meta. Dall’obelisco lo sguar-
do spazia da Monte Soro al lago
Trearie, ai verdi boschi dei Nebro-
di, il castello e l’imponente mole
dell’Etna. 

gimeci@hotmail.it

di Agata Patrizia Saccone

Nel 1905 Alexander Nelson - Hood, duca di
Bronte, nipote dell’eroe del Nilo Horatio, fece
erigere sul colle di Serra Mergo, a 1553 metri
sul mare, un memoriale per il padre. Oggi il
monumento è pericolante e nessun ente pare
prendersene vera cura

SOS
Salviamo
l’obelisco 
di Nelson

SOS
Salviamo
l’obelisco 
di Nelson
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La storia Il ragazzo
che disse
CATANIA
bye bye

Il ragazzo
che disse
CATANIA
bye bye

Quattordici anni fa, subito dopo il
diploma, Gabiele Santoro capì
che studiando a Londra avrebbe
costruito il suo futuro. Oggi lavora
per una grossa società informatica

trasandato e la testa persa chissà
dove. Mi piaceva l’idea di racconta-
re questa storia in modo originale,
ovvero con gli occhi di un perso-
naggio apparentemente margina-
le. Inoltre Analfino, insieme ai Tin-
turia, curerà la colonna sonora ori-
ginale del film, ma ci sarà anche la
Tintinette Swing Orchestra che
suonerà in diverse scene. Il film si
basa su tre storie – continua Casti-
glione –: Portella della Ginestra,
l’omicidio Li Puma e l’assassinio
Rizzotto. In mezzo ci sono i contri-
buti di Dino Paternostro, un sinda-
calista di Corleone, Carmelo Li
Puma, figlio del sindacalista ucci-
so, Antonio Riolo, uno dei grandi
storici della Cgil, Simona Mafai per
approfondire il ruolo delle donne
nel movimento contadino, e Mario
Nicosia, uno degli ultimi soprav-

tivamente Pompeo, resti di chiese
forse antecedenti al periodo bizan-
tino nella chiesa di Sant'Ippolito e
nella Cattedrale.
Non bastasse, ecco la Villa romana
di Patti (III secolo d.C.). Scoperta
nel 1973, durante i lavori di
costruzione di un tratto d’auto-
strada, a Patti Marina, la Villa si
sviluppa attorno a un immenso
peristilio con un largo portico a
colonne. Tra tutte, splendida la
sala tricora con il pavimento a
mosaico: al centro schema a cerchi
e a mandorle, con motivi geometri-
ci che circoscrivono degli ottagoni
raffiguranti animali domestici e
fiere in diverso atteggiamento. 
Non è finita qui, in verità. Arrocca-
ta, e perciò degna rappresentante

inchiesta sull’assassinio del gior-
nalista Mauro Rostagno per cui è
stato ascoltato come teste al proces-
so, ha vinto l’Audience Award 2006
al Biografilm Festival ed è stato
finalista al Premio Ilaria Alpi nel
2006). 
Dopo aver indagato sugli aspetti
meno conosciuti del sequestro
Moro, sulla figura di Danilo Dolci e
su Mauro Rostagno, solo per citar-
ne alcuni, Alberto Castiglione ades-
so realizza un’opera cinematografi-
ca che approfondisce e indaga le
lotte contadine dei siciliani.
«Racconto una Sicilia in cui era
forte l’esigenza di libertà e lavoro –
spiega Alberto Castiglione -. Il film
è ambientato nella Sicilia del dopo-
guerra, quando grazie al decreto
Gullo si regolamentava la sparti-
zione delle terre che per secoli
erano state di assoluto dominio dei
baroni. Si trattò di un’operazione
di democratizzazione e socializza-
zione della proprietà. E’ proprio di
quegli anni la mattanza dei sinda-
calisti di cui si ricordano solo i
nomi più famosi, come quello di
Placido Rizzotto o Turi Carnevale,
ma ci sono tantissimi altri in que-
sta lista. Questa sanguinosa e tri-
ste vicenda dimostra come i sicilia-
ni in quegli anni erano fieri delle
proprie radici, capaci di reagire
alla prepotenza mafiosa e soprat-
tutto capaci di attuare una legge
dello Stato. Sembra incredibile, ma
proprio la Sicilia, sempre ai margi-
ni di questo Stato in cui spesso non
si riconosce, in quegli anni si batte-
va affinché una legge statale venis-

In alto, a sinistra, il regista Alberto 
Castiglione con Carmelo Li Puma, 
figlio del sindacalista Epifanio ucciso
nel 1948; sopra e in basso a sinistra,

Lello Analfino sul set; a destra, il regista
dietro la macchina da presa a Petralia

di Lavinia D’Agostino

marzo a Latina, in occasione delle
giornate contro le mafie organizza-
te dall’Associazione Libera (tra i
sostenitori del film), il cui tema di
quest’anno è appunto “Agromafie”,
mentre le presentazioni ufficiali
saranno a Roma e Palermo. Succes-
sivamente il film andrà all’estero,
perché appunto non è prevista una
distribuzione in Italia, come per i
miei precedenti lavori. Nel nostro
Paese non si è ancora capito che
non si cresce solo con il Pil, ma
anche con i libri, la musica, il tea-
tro e il cinema».

laviniadagostino@tin.it

Anno XVIII 
N. 705 del 29 novembre 2013
Testata indipendente 
- Registrazione n. 5 del 15-4-1993 pres-
so Tribunale di Catania
Direttore responsabile 
Mario Ciancio Sanfilippo 
Coordinatore
Michele Nania m.nania@lasicilia.it
Editore
Domenico Sanfilippo Editore SpA 
Viale O. da Pordenone, 50 - Catania 
Realizzazione editoriale
GNC Press 
via Gabriele D’Annunzio, 15, Catania
Redazione vivere@lasicilia.it
gncpress@gmail.com
tel. 095.317725 - 095.2276021
fax 095.2931675
Pubblicità Publikompass filiale 
di Catania Corso Sicilia, 37/43 
tel. 095.7306311
Pubblicità nazionale
Publikompass Spa - Milano 
via Winckelmann, 1 tel. 02.24424611
Stampa E.TI.S. 2000 Spa, 
zona Ind. 8a strada Catania

vivere
settimanale

Cinema

se attuata, cosa che io reputo molto
affascinante e degna di essere rac-
contata». 
Nel film, una produzione Koiné,
recitano attori non professionisti,
molti volti nuovi provenienti anche
dal teatro e Lello Analfino –  il lea-
der dei Tinturia – che ha già lavo-
rato con Castiglione ne “I cattivi
pensieri”. 
«Per interpretare il ruolo dell’auti-
sta di Luciano Liggio, il boss di
Corleone mandante dell’omicidio
Rizzotto, ho scelto Lello Analfino,
una figura surreale dall’aspetto

PATTI città
della ceramica

«Racconto i SICILIANI
morti per la libertà»
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MUSICA

vivere
L’altro lato

di Emma
Sarà il Palasport di Acireale ad

ospitare domenica l’unica tappa
siciliana dello “Schiena Tour 2013”
di Emma Marrone. Lo spettacolo
tutto nuovo, a poco più di un anno
dall’ultimo tour che ha raccolto in
46 date oltre 170.000 spettatori,
prende vitadal nuovo album di ine-
diti “Schiena”, insieme al già vasto
repertorio di hit messe a segno in
pochissimi anni. L’ultimo album
dell’artista scoperta dal talent show
Amici di Maria De Filippi rappre-
senta una vera e propria rinascita,
all’insegna di grinta e di sensuale
femminilità che ha visto Emma
(nella foto) collaborare con autori
affermati e giovani emergenti ma
anche con musicisti di livello inter-
nazionale. Domenica ad Acireale
sarà dunque una performance tutta
grinta e talento, in scaletta sono
previsti anche tutti i grandi succes-
si della sua giovane carriera artisti-

ca come
Amami,
Dimentico
tutto, Cer-

cavo amore,
Arriverà,

Schiena e L’A-
more non mi
basta.

POP/ Domenica ad Acireale l’unica
data siciliana di Schiena Tour

cartellone 29/11_5/12_013

CLASSICA

INCONTRI
GLI AGRUMI
Catania, Palazzo dell’Università di Catania
Presentazione del volume a cura di Eugenio
Tribulato e Paolo Inglese ed. Coltura&Cul-
tura (Bayer ropScience) Ven 29/11 h 17.30
ELVIRA SEMINARA
Catania, Bookshop Monastero dei Benedettini
Presentazione di “La penultima fine del
mondo”  Ven 29/12 h 17.30
PLAYLIST ITALIA
Catania, Libreria Feltrinelli 
Presentazione editoriale di Sandro Gozi,
con Franca Biondi e Guglielmo Troina
Ven 29/11 h 18
INCHIOSTRO VERDE
Trecastagni (Ct), Auditorium Don S. Romeo
Incontro con Sergio Mangiameli  e presenta-
zione di “Sul bordo”  Sab 30/11 h 17.30 
MODEM AMATORI 
Catania, Scenario Pubblico
Lezione rivolta solo a chi non ha mai stu-
diato danza Sab 30/11 h 18
GIANRICO CAROFIGLIO
Catania, Libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presenta il suo ultimo libro “Il bordo ver-
tiginoso delle cose”  Mer 4/12 h 17.30

GEOMETRIE MUSICALI DI ARCHI 
SU PIANO - TRIO FENÌLYA
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Manuela Casertano violino, Alfredo Borzì
violoncello, Tania Cardillo pianoforte,
musiche Brahmas, Piazzolla, Rachmani-
nov, Kapustin; apre Riccardo Casamiche-
la al pianoforte Dom 1/112 h 18 Iblaclas-
sica
MOZART E ORCHESTRA
Gravina (Ct), Teatro Musco
Giulia Gangi e Federico Aldao pianoforti,
Angelo Litrico clarinetto, Orchestra Filar-
monica Naumachia, musiche Mozart  Dom
1/12 h 19  Mondomusica
SEIOTTAVI
Palermo, Palazzo delle Aquile
Musiche Piovani, Rota, Led Zeppelin e
altri Dom 1/12 h 11.30 Amici della Musica
UNO STRADIVARI PER LA GENTE
Catania, Chiesa di San Nicolò l'Arena
Per i 150 del Gruppo Bayer Matteo Fedeli
suona il violino Antonio Stradivari 1715
“ex Bazzini”, Andrea Carcano pianoforte
Ven 29/11 h 21 Biglietti esauriti
LUCIA DI LAMMERMOOR
Catania, Teatro Massimo Bellini
Di Gaetano Donizetti, regia Guglielmo
Ferro, direzione d’orchestra Emmanuel
Plasson, Rosanna Savoia soprano, Piero
Terranova baritono, Alessandro Liberatore
tenore Fino all’11/12. Prima  mar 3/12 h
20.30, mer 4/12 h 17.30, gio 5/12 h 20.30 
ČAJKOVSKIJ E SCHUMANN 
Palermo,Teatro Politeama 
Orchestra Sinfonica Siciliana diretta da  Donato
Renzetti Ven 29/11 h 21.15, sab 30/11 h 17.30
LA TRAVIATA
Palermo, Teatro Massimo 
Libretto Francesco Maria Piave, musica  Giu-
seppe Verdi, direttore Matteo Beltrami, regia
Laurent Pelly, con Desirée Rancatore, Stefano
Secco, Vincenzo Taormina, Marco Palmeri,
Orchestra, Coro e Corpo di ballo Teatro Mas-
simo Ven 29/11 h 19.30, sab 30/11 h 20.30
OVERTURE E “BRINDISI”
Palermo, Teatro Politeama 
Orchestra Sinfonica Siciliana diretta da Fran-
cesco Di Mauro, in programma le musiche
della Norma del Bellini, l’Oberon di von
Weber, la Gazza ladra e il Barbiere di Siviglia
di Rossini, La Forza del destino, I Vespri sici-
liani, a seguire il “brindisi” de La Traviata
cantato da due studenti del Conservatorio
Vincenzo Bellini di Palermo, Valentina Vinti e
Nuccio Anselmo Dom 1/12 h 11.30 
INCONTRO CON L’AUTORE
Messina, Feltrinelli Point
Piero Blanca pianoforte Ven 29/11 h
20.45 Suoni d’autunno
SULLE ALI DEL CANTO
Vittoria, Teatro Vittoria Colonna
Francesca Adamo soprano, Donatella
Sollima pianoforte, Anna Maria Sollima
conversazione Ven 29//11 h 21 Vocio
DAHU ENSEMBLE
Palermo, Museo Antonio Pasqualino, h. 21.15
Omaggio al Gruppo ‘63. Pietro Luca Conge-
do percussioni, Luca Barbieri voce Ven
29/11 h 21, sab 30/11 h 21 Il suono dei soli

VISIONI
LE BELLE DI SAN BERILLO
Catania, Teatro Coppola
Film documentario di Maria Arena, + foto
del backstage fotografico, a seguire lettu-
re di Francesco Grasso  Ven 29/11 h 21
MAGMA- MOSTRA DI CINEMA BREVE
Acireale (Ct), Multisala Margherita
Festival del cinema breve, questa sera
apre il festival una selezione di cortome-
traggi del Glasgow Short Film Festival
(Scozia) Fino al 30/11
INDEBITO
Catania: Alfieri, Planet, Cinestar (San
Giovanni La Punta). Palermo: Uci. Sira-
cusa: Planet Vasquez. Ragusa: Cineplex 
Film documentario di  Andrea Segre su Vini-
cio Capossela, via satellite. Mar 3/12 h 20.30

EVENTI
ETNA COMICS OFF - FIERA DEL FUMETTO 
Palermo, Atrio Biblioteca Comunale 
Incontri, mostre, concerti, fumetti e con-
ferenze  Sab 30/11 e dom 1/12
LATIFEST 
Enna, Teatro Garibaldi
Incontro con Mimmo Cuticchio a cura di
Roberto Giambrone ; “Tra teatro e diver-
sità” di Neon Teatro ; “Tra narrazione e
rappresentazione” di Gaspare Balsamo;
“Tra generi e parole” di Beatrice Monroy
e Tino Caspanello; alle ore 21 Omaggio a
Franco Scaldati. Dom 1/12 dalle h 15.30
ARTISTI IN CORTILE
Catania, Ma Musica Arte
Artisti, artigiani, creativi + spettacolo In-
Sensi, recitazione, canto e suoni, con Alice
Ferlito e Laura Giordani  Mer 4/11 h 20.30
VIII PREMIO IGNAZIO BUTTITTA
Palermo, Centro Sp. di Cinematografia
Cerimonia di consegna dei premi a Mat-
teo Collura e Marcello Sorgi, premio
Antonino Maggio all’artista Mariano Bru-
sca; segue “Il cuore in una barca di
carta”del cantastorie iracheno Yousif
Latif Jaralla, con Said Benmsafer (liuto) e
Mario Bajardi (violino) Gio 5/11 h 18

Paolini 
legge Verdi

Si inaugura mercoledì con lo
spettacolo di un maestro del tea-

tro di narrazione come Marco Paoli-
ni la nuova stagione del Teatro
Biondo di Palermo diretto quest’an-
no da Roberto Alajmo. Lo spettaco-
lo “Verdi, narrar cantando”, in
replica fino al 6 dicembre, vede in
scena, oltre a Paolini(che firma la
regia) e Mario Brunello al violoncel-
lo (insieme nella foto), Francesca
Breschi e Ste-
fano
Nanni. Lo
spettacolo
omaggia il
composito-
re naziona-
le, propo-
nendosi di
coinvolgere il pubblico per dimo-
strare come Verdi e il suo genio
siano parte di una cultura popolare
italiana ancora molto presente e
diffusa. Il nuovo direttore dello Sta-
bile palermitano ha presentato una
stagione di rottura col passato e nei
mesi a venire aprirà le porte del
Biondo di Palermo ad artisti come
Emma Dante, Franco Maresco,
Roberta Torre, Mimmo Cuticchio,
Luigi Lo Cascio, Vetrano e Randisi,
Fabrizio Falco, Marco Gambino,
Vincenzo Pirrotta e Lina Prosa.

TEATRO/ Da mercoledì Marco Paolini
al Teatro Biondo di Palermo

Zuppa di 
note stellari

Per il Circuito Jazzistico Siciliano
arrivano in Sicilia il tromboni-

sta Gianluca Petrella e il pianista
Giovanni Guidi, in arte SoupStar,
due dei migliori jazzisti italiani di

nuova
generazio-
ne, già
nella band
di Enrico
Rava: i due
esprimono
un approc-

cio vitale che consente al jazz di
vivere un fertile momento di grazia.
A ottobre è uscito “SoupStar” primo
disco dei due a compimento di un
anno che ha visto crescere la loro
capacità e la loro fama anche in
Europa. SoupStar rappresenta un
ottimo equilibrio tra la libertà di
sperimentare molteplici linguaggi e
l’approccio all’improvvisazione. Con
loro sul palco il Raffaele Genovese
trio, ovvero Genovese al piano, Car-
melo Venuto al contrabbasso e Ema-
nuele Primavera alla batteria. Le
date: martedì al Jolly di Palermo,
per Nomos Jazz, mercoledì al Mar-
gherita di Caltanissetta, per Nissa
Jazz, giovedì al Ma di Catania per
Catania Jazz e venerdì 6 al Trifiletti
di Milazzo per Milazzo Jazz.

JAZZ/ Palermo, Caltanissetta, Catania
e Milazzo per il duo SoupStar

venerdì 29/11
MATTANZA
Catania, Lomax, h. 22
Nu-Folk
JAMES CHANCE& CONTORTIONS
Catania, Centro Zo, h. 22
Live, opening Raindogs, 
Dj set Melz & Danny B. NoNy
PETRINA
Trapani, B come Bandini, h. 22
Live “Ala bianca”
TRILOGIA
Palermo, S.Mercurio , h. 21.15
Concerto al buio di Lucina Lan-
zara. Il suono del buio
POOH
Trapani, Pala Ilio, h. 21.30
Opera seconda Tour, con l’En-
semble Symphony Orchestra
DOMI DIALAO
Catania, The Stag's Head, h. 21
NORDGARDEN
Palermo, Malox, h. 21.30
Rocketta Light
LE CORDE PAZZE
Favara (Ag), Sette Cortili, h. 22
“L’arte della fuga”
FUN OR NOTHING
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Marilù live, dj set Franco Semina-
ra e Tommy Boy, Antonio Oliva,
Santi Cantarella, vj Kar, guest Ste-
fano Capasso dal Cafè dei Mar di
Ibiza  e Lara Caprotti vocal Mtv
BARBARA CASINI 
& URBAN FABULA TRIO
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Brass jazz club
LILI REFRAIN
Palermo, Borderline, h. 22
Kawax tour
THE SCAN SHIDE
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Dj set Fab Samperi
BERTUCCIO & PAPPALARDO
Acicastello (Ct), Vinile, h. 21.30
Claudio Bertuccio  voce e chi-
tarra, Vanessa Pappalardo voce
LATIN JAZZ BAND
Comiso (Rg), Bar Sport, h. 21
Chiara Verdirame voce, Davide
Carcaci batteria, Angelo Formica
piano, Gianfilippo Pollicita
sax,Gino Gampanello tromba
RHYTHM RIDERS
Catania,La Chiave, h. 22.30
Dj set DjSkaprince e
CarloCresta, guest Piddu

sabato 30/11
METALAMPEDUSA
Palermo,Teatro Don Bosco, h. 21
Concerto di beneficenza per gli
immigrati  di Lampedusa. Con Lello
Analfino (Tinturia), Qbeta "Trio" ,
Aida Satta Flores, ‘ nKantu d'Aziz,
Ciauda, Famiglia del Sud, France-
sco Vannini, Mimì Sterrantino,
Oprp (Orchestra Popolare Rosa
Parks), Pachira, Renè Miri e Tony
Colina, Merce Fresca, Paolo Sina-
gra & the Willies, TreTerzi, Taligalè
SPECTRAL PARK 
Messina, Retronuveau, h. 22
Open Il Veleno del Popolo
LILI REFRAIN
Catania, Enola, h. 22
Kawax tour
PANOPTICON
Palermo, 
Oratorio  S.Mercurio , h. 21.15
Concerto al buio di Gianni Geb-
bia. Il suono del buio
NORDGARDEN
Castelbuono (Pa),
Romitaggio, h. 21.30
Rocketta Light
PETRINA
Catania, Lomax, h. 22
Live “Ala bianca”
POOH
Messina, Pala San Filippo, h. 21.30
Opera seconda Tour, con l’En-
semble Symphony Orchestra
PERCUSSION VOYAGER 
FEAT. PAOLA CANESTRELLI
Catania, Centro Zo, h. 21
Matteo Scaioli e Maurizio Rizzuto
percussioni, Paola Canestrelli
voce + dj set Max Passante. Ope-
ning act Bidiel live. Jungle Factory
SILVIE LOTO
Catania, Mercati Generali, h. 22
Dj set
RETRO’IT
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Orchestrina Maccaroni Swing
live, dj set Napoli, Cottone,
Cinasky, Borrelli, Samperi; ope-
ning dj set Santi Cantarella
BARBARA CASINI 
& URBAN FABULA TRIO
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Barbara Casini voce , Seby Bur-
gio pianoforte, Alberto Fidone
contrabbasso, Peppe Tringali
batteria. Brass jazz club

ROMANO BROS 
Piazza Armerina (En), 
Frutto proibito, h. 21.30
IL CIRCO DEGLI ERRORI
Palermo, Borderline, h. 22
AGATA LO CERTO
Catania, Mass. Portiere Stella, h. 21
Cover unplugged
NERVI
Catania, Caffè del Porto, h. 23
Giuseppe Ciotta chitarre e voce,
Dario D’Urso basso e sintetizzatore,
Peppe Patti voce, Francesco Cala-
brese batteria. Segue dj set Porto
Frenk feat Rumori Sound System
DAHU ENSEMBLE
Palermo, Museo Marionette
Antonio Pasqualino, h. 21.15
Omaggio al Gruppo ‘63
STEFANO MELI 
E IL SANTO BANDITO
Ragusa, Lebowski, h. 22.30
"Psychedelic Indiana Blues"

domenica 1/12
SONATE AL CHIAR DI LUNA
Catania, Teatro Brancati, h. 20
Compagnia di canto e musica
popolare di Favara
METATANGO - ALEATRIO
Catania, Centro Zo, h. 19
Le vie di Leonardo
SPECTRAL PARK 
Catania, Enola, h. 22
Open Il Veleno del Popolo
EMMA
Acireale (Ct), Palasport h. 21
Schiena Tour 2013
POOH
Palermo, Teatro Golden, h. 21.30
Opera seconda Tour, con l’En-
semble Symphony Orchestra
SINFONIA MEDITERRANEA
Catania, Teatro Abc, h. 21
Con gli attori Daniela Rossello,
Pasquwle Zinno, Emanuele
Puglia, e i musicisti Fabio Suria-
no, Michele Gagliano, Riccardo
Gerbino, Marco Carnemolla,
Massimo Genovese, Giuseppe
Torrisi, guest Faisal Taher 
NO ORDINARY SUNDAY
Catania, Ma Musica Arte, h. 20
Orchestrina Maccaroni Swing
live, dj set Santi Cantarella;
opening dj set Antonio Oliva
NORDGARDEN
Catania, La Chiave, h. 21.30
Rocketta Light

GILLIAN GRASSIE
Palermo, Palazzo De Gregorio, h.11
8Sundays

lunedì 2/12
GILLIAN GRASSIE
Catania, Il Ballatoio, h. 20.30
Singolare femminile

martedì 3/12
PETRELLA E GUIDI SOUPSTAR
Palermo, Teatro Jolly, h. 21.30
Ganluca Petrella trombone, Gio-
vanni Guidi piano; open act Raf-
faele Genovese trio. Nomos jazz
MOROSONE DUET
Catania,Bonù, h. 22
Francois e Alfredo Longo
NORDGARDEN
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta Light

mercoledì 4/12
LA VOCE MIGRANTE
Catania, Teatro Brancati, h. 20
Thoni Sorano 
ITALIAN SURF ACADEMY
Palermo, I Candelai, h. 22
Barbarella & Friends
PETRELLA E GUIDI SOUPSTAR
Caltanissetta, 
Teatro Margherita, h. 21.30
Ganluca Petrella trombone, Gio-
vanni Guidi piano; open act Raf-
faele Genovese trio. Nissa jazz
THE OSCILLATION 
Catania, Lomax, h. 22
Live. KIizmiaz Psych/R'n'R Fest

giovedì 5/12
PETRELLA E GUIDI SOUPSTAR
Catania, Ma Musica Arte, h. 21.30
Ganluca Petrella trombone, Gio-
vanni Guidi piano; open act Raf-
faele Genovese trio. Catania jazz
ITALIAN SURF ACADEMY
Catania,La Chiave, h. 22
Marco Cappelli chitarra, Luca Lo
Bianco basso, Francesco Cusa
batteria, Andrea “Lapsus” Penni-
si visual. Barbarella & Friends
I SEI OTTAVI
Palermo, 
Oratorio  S.Mercurio , h. 21.15
Il suono del buio
ECLETTICAMENTE
Catania, Ma Musica Arte, h. 21
Manola Micalizzi e Sandro
Sirna  live + guest

ARTE
eventi

UNA NOTTE AL MUSEO

Catania è l’unica città siciliana
che ha aderito all’invito del
Mibac (Ministero dei Beni Cultu-

rali). Domani sera i siti storico monu-
mentali della città resterano aperti al
pubblico a partire dalle ore 19, ed ospi-
teranno perfomance di teatro e musi-
ca. Questi i siti visitabili: Chiesa Monu-
mentale di San Nicolò  l’Arena, Mona-
stero dei Benedettini, Castello Ursino,
Monastero di Santa Chiara, Palazzo
della Cultura, Museo Belliniano ed
Emilio Greco, Archivio storico, Terme
Achilleane, Chiostro del Rettorato,
Biblioteca Regionale, Palazzo dei
Minoriti, Chiesa di Sant’Agata la Vete-
re, Orto Botanico, Museo Storico
Marionettistica dei Fratelli Napoli

vernissage

UN SECOLO, MA NON SI VEDE
Una mostra con tredici opere di Antonino Leto
celebrano il centenario della morte dell’artista
siciliano: olii realizzati nell’ultimo scorcio
dell’800  e documenti bibliografici e d’archivio.
Orari: da martedì a domenica 10-13 e 17-19
Marsala (Tp), Convento del Carmine, 
Ven 29/11 h 18. Visitabile fino al 26 /1

TEATRO 
TURN OVER
Di  e con Plinio Milazzo e con Francois
Turrisi e Giuseppe Calaciura Ven 29/11 h
21, dom 30/11 h. 21, dom 1/12 h. 18.
Catania, Teatro del Canovaccio
VIVIANI VARIETÀ
Di Raffaele Viviani, regia Maurizio Sca-
parro, con Massimo Ranieri, Ernesto
Lama, Roberto Bani, Angela De Matteo,
Mario Zinno, Ivano Schiavi, Gaia Bassi,
Rhuna Barduagni, Antonio Speranza,
Martina Giordano e l'orchestra dal vivo
Ciro Cascino pianoforte,  Luigi Sigillo
contrabasso ,Donato Sensini fiati , Aniello
Palomba chitarra ,Mario Zinno batteria
Ven 29/11 h 20.45, sab 30/11 h 17.15,
dom 1/12 h 17.30 Catania, Teatro Verga
BARBERIA
Spettacolo musicale di Gianni Clementi,
regia e con Massimo Venturiello, con
l’Orchestra “da barba” siciliana. Ven
29/11 h 21, sab 30/11 h 21, dom 1/12 h
17.30 Catania, Teatro Brancati
PALLONATE 
Regia Salvo Ficarra e Valentino Picone
con Salvo Piparo, Costanza Licata (voce)
e Rosemary Enea (pianoforte) Ven 29/11
h 21.30, sab 30/11 h 21.30, dom 1/12 h
18.45. Palermo, Agricantus 
CARMEN DUO
Di e con Giovanna Velardi, con Filippo
Luna Ven 29/11 h 21. Messina, Sala
Laudamo La prima volta
MISSIONE IMPOSSIBILE
Di e con I Treeunquarto, Valentino e
Fabrizio Pizzuto, Ivano Falco Ven 29/11 h
21.15, sab 30/11 h 21.15. Palermo,
Teatro Lelio
QUALCUNO È PERFETTO
Di M. Giacomazzi, con Patrizia Pellegrino
e Stefano Masciarelli, regia Antonello
capodici Ven 29/11 h 21.15, sab 30/11 h
17.15 e h 21.15, dom 1/12 h 21.15.
Palermo, Teatro Al Massimo
NON CI POSSO CREDERE
Compagnia Gatto Blu Fino all’8/12. Ven 29/11
h 21.15, sab 30/11 h 21.15, dom 1/12 h
21.15, mar 3/12 h 21.15, mer 4/12 h 21.15,
gio 5/12 h 21.15 Catania, Sala Harpago 
LA GRANDE E FAVOLOSA 
STORIA DEL COMMERCIO
Teatro danza. Di Joël Pommerat, regia Luca
Mazzone, con Matteo Contino, Francesco
Gulizzi, Luca Iervolino, Massimiliano Lotti,
Rosario Sparno Ven 29/11 h 21.15, sab
30/11 h 21.15. Palermo, Teatro Libero
LA CONFESSIONE
Con Doriana La Fauci, Donatella Liotta,
Elena Polic Greco, Nadia Spicuglia, Salvato-
re Tringali, regia Walter Manfrè Sab 30/11 h
19.30 e h 21.15, dom 1/12 h 19.30 e h
21.15. Noto, Chiesa Santa Caterina
RIVOLUZIONE CERCASI
Di Federica Bisegna, regia Vittorio Bonac-
corso, con  il Gruppo Lab. Junior della
Compagnia Godot Sab 30/11 h 21. Cata-
nia, Teatro Coppola L’isola plurale
L'ORCO GENTILE E LA FATA INCAVOLATA
Compagnia La Casa di Creta, di con e
regia Steve Cable, con Antonella Caldarel-
la Sab 30/11 h 17.30, dom 1/12 h 16.30
e h 18.30 Catania, Teatro Piscator
LA LUNGA NOTTE DEL DOTT PENNAC
Di, con e regia Angelo Campolo, Compa-
gnia Teatro dell'esatta fantasia Dom 1/12
h 21. Messina, Teatro Savio Atto unico
IL FANTASTICO VIAGGIO 
DI ENRICO CARUSO
Di Emiliano Bonaccorsi, regiaTuri Giorda-
no, con il Gruppo d’Arte Sicilia Teatro Dom
1/12 h 18  Acireale (Ct), Teatro Maugeri 
I NEGRI
Teatro danza. Da J. Genet, regia Elena
Rosa e Benedetto Caldarella, con Davide
Raciti, Fabiana Taibi, Giacoma Cutrona,
Antonio Barletta, Filippo Barletta, Pierluigi
Leggio, Angelo Cacciato Mar 3/12 h 20.30
Caltagirone (Ct), Cine Teatro Politeama
VERDI, NARRAR CANTANDO
Di  e con Marco Paolini e Mario Brunello,
regia Marco Paolini e Cesar Brie, con
Francesca Breschi e Stefano Nanni Fino
al 6/12. Mer 4/12 h, gio 5/12 h . Paler-
mo, Teatro Biondo
CARION 
Spettacolo al buio di e con Salvo Piparo,
e con Costanza Licata violino e voce. Mer
4/12 h 21.15 Palermo, Oratorio San
Mercurio ll suono del buio
LEONARDO MANERA - L’OTTIMISTA
Fino al 6/12. Giov 5/12 h 21 Catania,
Teatro Verga Comics
SIDDHARTA IL MUSICAL

Da Hermann Hesse, con Giorgio Adamo,
Paolo Scheriani, Michelangelo Nari, Camil-
la Maffezzoli, Roberta Serrati, Paolo Gatti,
regia e musiche Isabella Biffi, coreografie
Giordano Orchi Fino al 7/12. Gio 5/12 h
21 Catania, Teatro Metropolitan 
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